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GIUSTIZIA 
Craxì dà ragione 
al Pei, chissà ora 

0 governo che farà 
di LUCIANO VIOLANTE 

7/ presidente del Consi
glio ha dato un brusco 
colpo di freno alla cam
pagna referendaria sulla 
giustizia. Nel corso di un 
incontro con i'Associazio
ne nazionale magistrati 
sulla responsabilità civile 
dei giudici e sul sistema 
elettorale del Csm, ha ri
conosciuto infatti che 
danni da provvedimenti 
giudiziari ingiusti vanno 
risarciti direttamente 
dallo Stato e che vanno 
salvaguardati •/ caratteri 
democratici e rappresen
tativi dell'attuale sistema 
proporzionale» per l'ele
zione del Csm. 

Tutto 11 contrarlo da 
quanto sostenuto sino al 
giorno prima dal rappre-
sen ta (/ dei partiti referen
dari. E difficile dire se l'o
norevole Craxl abbia par
lato come presidente del 
Consiglio o come segreta
rio del Psi; dovrebbe 
escludersi che abbia par
lato come comune citta
dino. La sua posizione 
?'Uindi ha un valore poli-

Ico rilevante. Significa 
infatti che il governo o 11 
Psl o entrambi si Impe
gnano a risolvere le que
stioni poste dal referen
dum seguendo una linea 
molto vicina a quella da 
noi sostenuta. Evidente
mente la nostra è una po
sizione giusta ed erano 
Infondate le critiche an
che violente e diffamato' 
rie che sono state mosse 
contro di noi. 

Sulla responsabilità ci
vile, che è 11 problema più 
spinoso, la soluzione do
vrebbe essere di questo ti
po: Il cittadino danneg
giato da un provvedimen
to giudiziario ingiusto 
può chiedere il risarci
mento allo Stato che è te
nuto a corrisponderlo ra
pidamente. Lo Stato, poi, 
si rivale disciplinarmente 
nel confronti del magi
strato quando questi Tia 
agito Intenzionalmente o 
con grave imprudenza: la 
sanzione può giungere si
no all'allontanamento 
definitivo del responsabi
le della magistratura. In 
tal modo verrebbe tutela
to Il diritto del singolo al 
risarcimento ma anche 
l'interesse di tutta la col
lettività ad una magistra
tura equilibrata e capace. 

Se questa è la posizione 
del governo, Il ministro 
della Giustizia dovrà pre
sentare subito alle Came
re Il relativo disegno di 
legge. Se questa Invece è 
la posizione del Psi altret
tanto dovrebbero fare 1 
compagni socialisti. CU 
Improvvisi voltafaccia 
sono stati fin troppi e le 
dichiarazioni, per quanto 
positive, non bastano. Per 
essere certi niente e me
glio del nero sul bianco. 
Tutti sappiamo però che 
la crisi della giustizia non 
si risolve pagando I dan
ni. Bisogna evitare che l 
danni si verifichino. 

Sinché la durata del 
processi si misurerà in 

decenni, sinché manche
ranno le riforme, sinché 
verrà condotta una scon
siderata, violenta ed anti
democratica campagna 
contro l'Intera Istituzione 
giudiziaria con l'unico ri
sultato oggettivo di favo
rire I grandi poteri crimi
nali - non ci sarà tutela 
perii cittadino comune. E 
vedersi risarcire 1 danni 
sarà una ben magra sod
disfazione. 

L'impegno della giusti
zia non può limitarsi alle 
questioni del referendum, 
deve aggredire l'intera 
materia del diritto alla 
giustizia di tutti i cittadi
ni. 

La legge finanziaria ta
glia di circa la metà le 
spese più importanti per 
la giustizia: c'è il rischio 
che la crisi delle strutture 
giudiziarie diventi vero e 
proprio tracollo. E a che 
servirà allora risarcire I 
danni? I soldi che do
vremmo spendere per ri
sarcire I danni non po
tremmo investerllperì ri
tardi? 

La lotta per la giustizia 
fa parte di una lotta più 
generale per la società 
giusta e lo Stato giusto, 
per difendere il cittadino 
quando è aggredito nella 
società e quando entra 
nelle aule giudiziarie. 

In questa società, 1 di
ritti fondamentali vengo
no disconosciuti, valori 
essenziali ribaltati. 

Persino il Papa ha de

nunciato la corruzione 
politica In Calabria, ep
pure I magistrati che in 
quella regione fanno il lo
ro dovere sono spesso og
getto di violentissimi at
tacchi anche da parte di 
esponenti politici nazio
nali. E c'è chi si gloria di 
aver Iscritto al proprio 
partito II capomafia Piro-
malli e II plurlassasslno 
Andraus, 

Alte autorità dello Sta
to hanno partecipato al 
funerali dell'ufficiale sui
cidatosi In Veneto. Bene. 
Ma nessuna autorità del
lo Stato ha partecipato ai 
funerali del piccolo Clau
dio, ucciso a Palermo con 
un colpo di pistola In fac
cia. 

I diritti del detenuti so
no sacrosanti e ci battia
mo per il loro rispet to; ma 
gli agenti di custodia 
hanno ancora oggi meno 
diritti dei detenuti. 

Non è ne.cessarlo anda
re avanti. È necessario te
nere a mente che la que
stione giustizia ha un ca
rattere politico generale 
che non può ridursi ad un 
sì o un no sulle domande 
referendarie. I quesiti po
sti vanno affrontati con 
serietà ma poi bisogna 
andare avanti, altrimenti 
resta l'amara sensazione 
che non si sia mal pensa
to al diritti del cittadini, 
ma solo e segnare qual
che punto a favore nello 
scontro, non terminato, 
tra politica e giustizia. 

Ancora 
polemiche 

dopo le 
«intese» 

sui 
giudici 

ROMA — Le «Intese» tra 11 presidente del 
consiglio Craxl e l'Associazione nazionale 
magistrati, a proposito dei referendum 
sulla giustizia e sulle responsabilità dei 
giudici In caso di «errore», continuano a 
suscitare polemiche. 

Il responsabile del Pli per la giustizia 
Roberto Savasta, ha detto: «Le supposte 
intese tra Craxi e l'Anm, appaiono fon
darsi su un equivoco perché due cose di
verse sono l'errore giudiziario e la respon
sabilità civile per colpa grave». Savasta ha 
poi precisato che «nel primo caso è indub
bio che debba essere prevista una azione 
diretta e limitata del cittadino danneggia» 
to contro Io Stato, senza alcuna rivalsa 
disciplinare o economica nel confronti del 
giudice e il diritto del cittadino può ridur
si ad un equo indennizzo. Nel secondo ca
so, 11 cittadino ha diritto all'integrale ri

sarcimento del danno». 
Il radicale Gianfranco Spadaccia ha 

sottolineato come qualcuno, in malafede, 
tenti ora di imbrogliare le carte a proposi» 
to del referendum riguardante la respon
sabilità civile del magistrato. «Infatti — 
ha continuato Spadaccia — non si vede 
che cosa questa abbia a che fare con la 
riparazione del'errore giudiziario. La re
sponsabilità civile del magistrato — ha 
continuato Spadaccia — entra in campo, 
secondo la Costituzione e secondo il refe
rendum, soltanto quando si verifichi dolo 
o colpa grave». 

Il socialista Dino Felisetti, dal canto 
suo, ha preso posizione affermando che 
«poiché 11 referendum non è contro il giu
dice, ma a favore del cittadino danneggia
to dalla giustizia, la soluzione che sia lo 
Stato a pagare i danni ci sta bene poiché 
realizza lo scopo». 

SCUOLA 
Ma chi ha permesso 
finora alla Falcucci 
di bloccare tutto? 

di GIUSEPPE CHIARANTE 

Afa può davvero pensare II 
partito socialista di potersi 
scaricare tanto facilmente 
da ogni responsabilità — co
me Indicherebbero certe re
centi polemiche — per quel 
che riguarda la pessima ge
stione della politica scolasti
ca attuata In questi ultimi 
anni, cioè durante un perio
do che ha visto Ininterrotta
mente Il Psl alla presidenza 
del Consiglio? Può davvero 
credere Claudio Martelli (mi 
riferisco alla sua dichiara
tane in occasione dell'As
semblea della Conflndustrla 
a Mantova) che basti a que
sto scopo levare 11 dito del
l'accusa contro un bersaglio 
sin troppo facile, quale è 
Franca Falcucci? Certo che 
l'attuale ministro della Pub
blica Istruzione sia di molto 
al di sotto del suol compiti, 
che sia per di più espressione 
degli orientamenti e degli In
teressi più chiusi delle orga
nizzazioni moderale cattoli
che e della più miope buro
crazia ministeriale, è cosa 
nota, che da tempo noi co
munisti abbiamo denuncia
to. E abbiamo anche votato 
in Parlamento, nel gennaio 
scorso, un documento (sul
l'Insegnamento della religio
ne cattolica nelle scuole) che 
avrebbe comportato le di
missioni del ministro. Ma a 

salvare la Falcucci sono sta
ti, anche In quella occasione, 
proprio 1 voti socialisti. 

In realtà, se le possibilità 
del ministro della Pubblica 
Istruzione sono più che evi
denti, vi è da domandarsi do
ve stavano 1 Ministri sociali
sti e degli altri partiti laici (e 
Innanzitutto 11 presidente del 
Consiglio) quando venivano 
prese decisioni che compor
tavano scelte dell'Intero go
verno. Per esemplo sono sta
te scelte di tutto 11 governo 
quelle sulla legge finanzia
rla, che negli ultimi anni 
hanno sistematicamente sa
crificato proprio gli Inter
venti più qualificati per la 
scuola e per l'università, per 
esemplo destinando alla ri
cerca, all'edilizia universita
ria. alle attrezzature didatti
che e scientifiche per gli ate
nei somme così Irrisorie che 
hanno provocato le ripetute 
proteste della Conferenza 
del Rettori. È dipeso dal go
verno, e dalla maggioranza 
nel suo Insieme, se nel corso 
di questa legislatura non è 
stato varato alcun provvedi
mento di rilievo per la scuo
la: neppure le leggi sugli or
dinamenti didattici e sul 
nuovi titoli universitari, o 
sul nuovi programmi della 
scuola elementare, o sulla ri
forma della scuola media su

periore. leggi Intorno alle 
quali è da anni che si discute 
in Parlamento. È responsa
bilità non di un solo ministro 
ma di tutto 11 governo (e In 
primo luogo di chi lo dirige) 
un atto di tanta portata co
me l'Intesa con la Conferen
za episcopale sull'insegna
mento della religione nelle 
scuole: un'Intesa mal Impo
stata. che ha Interpretato In 
modo unilaterale le stesse 
norme del Concordato, e che 
sta provocando nelle scuole 
confusione, disordine, di
scriminazione. Che cosa 
pensano I dirigenti socialisti 
di tutto questo? 

Ma prendiamo in conside
razione due casi concreti. Il 
primo riguarda la riforma 
della scuola media superio
re. Era sembrato, nella scor
sa primavera, che anche 11 
Psl si fosse convinto di ciò 
che da tempo noi comunisti 
sostenevamo: ossia che non 
aveva senso parlare di rifor
ma se non si affrontava, 
prioritariamente, la questio
ne del prolungamento del
l'obbligo a 16anni e quindi di 
un nuovo livello di formazio
ne comune per tutti I ragaz
zi. Adesso, invece, sembra 
che di fronte alla resistenza 
democristiana 11 Psl abbia 
accettato un ulteriore rinvio: 
ed è ormai Impressione co

mune che nessun provvedi
mento per il prolungamento 
dell'obbligo scolastico e per 
la scuola secondarla supe
riore verrà approvato In que
sta legislatura. 

Il secondo esemplo i quel
lo delle proposte di Claudio 
Martelli per 11 buono scuola e 
per 11 finanziamento al pri
vati. Sono proposte che pos
sono servire per compiacere 
— come è accaduto al Con
vegno della Confindustrla di 
Mantova — un'assemblea di 
Industriali o magari per rac
cogliere qualche applauso In 
un convegno di Comunione e 
liberazione. Ma chi conosce l 
problemi veri della scuola sa 
che queste prese di posizione 
hanno già prodotto guasti 
profondi: rlducendo l'impe
gno per la qualificazione e II 
potenziamento per la scuola 
pubblica e facendo balenare 
sovvenzioni alle scuole pri
vate che comporterebbero, 
senza alcun frutto, un dis
sennato aumento della spesa 
complessiva per l'istruzione. 
È bene, dunque, uscire dalle 
banali dichiarazioni propa
gandistiche: e affron tare con 
un po' più di serietà I mag
giori problemi della scuola. 
Passa anche di qui — é bene 
rendersene conto — quel ri
lancio di un serio Impegno 
riforma tore al culli Paese ha 
tanto bisogno. 

Lo scrittore sopravvissuto a Buchenwald 

Nobel per la pace a Wiesel 
«Olocausto», fu lui a chiamare così 
lo sterminio di sei milioni di ebrei 

Intellettuale di origine rumena, dal 1963 cittadino americano, fu testimone delle atrocità naziste - Il suo impegno 
nella difesa dei diritti dell'uomo - Tra i messaggi di felicitazioni quello del presidente francese Mitterrand 

OSLO — Il premio Nobel 

fier la pace è stato assegna-
o alio scrittore americano 

Elie Wiesel. 58 anni, intel
lettuale ebreo di origine ru
mena, sopravvissuto ai 
campi di sterminio nazisti, 
attivamente impegnato 
nella difesa del diritti del
l'uomo. Wiesel, che vive a 
New York, è stato definito 
la voce spirituale dei sei mi
lioni di ebrei morti nel 
campi di concentramento; 
è stato lui a usare per la pri
ma volta la parola «olocau
sto» per descrivere il mas
sacro perpetrato dai nazi
sti. «Wiesel è un messagge
ro del genere umano. Il suo 
è un messaggio di pace, di 
sbigottimento e di dignità 
umana — afferma nella 
sua motivazione il Comita
to per l'assegnazione del 
Nobel —, La sua opinione 
che le forze che combatto
no il male nel mondo pos
sono riuscire vincitrici è 
stata conquistata a duro 
prezzo». «L'jmpegno di Wie
sel — prosegue il Comitato 
— originato dalle sofferen
ze del popolo ebraico, si è 
allargato fino a compren
dere tutti 1 popoli e tutte le 
razze oppresse». 

«Ho consacrato la mia vi
ta ad una causa, la causa 
della memoria, la causa del 
ricordo. E ora sento che 
forse potrò avere una mi
gliore opportunità di dire le 
stesse cose a un numero 
maggiore di persone», ha 
affermato Wiesel alla noti
zia del conferimento del 
Nobel. «Sono profonda
mente commosso — ha ag
giunto lo scrittore —, Il 
mondo si trova in uno stato 

iti 5M$|l« I h i ^ i p , 

Il premio Nobel per la Pace Elie Wiesel 
ty^'t, 

terribile, dove odio, razzi
smo e fanatismo continua
no ad esistere: per questo 
non c'è pace tra le nazioni. 
In fondo che cos'è la guerra 
se non il massimo livello di 
espressione del fanatismo, 
del razzismo e dell'antise
mitismo?». 

Wiesel ha detto che sarà 
presente alla cerimonia di 
consegna del premio, 11 10 
dicembre prossimo a Oslo. 
Egli Aarvik, presidente del 
Comitato che ha assegnato 
11 Nobel per la pace, ha di
chiarato che lo ha impres

sionato il fatto che «un uo
mo che è passato attraverso 
1 campi di sterminio sia riu
scito a superare quell'espe
rienza e a dedicarsi alla 
causa della pace. Aarvik ha 
avuto, con un'iniziativa che 
non ha precedenti, parole 
di elogio ber un altro candi
dato al Nobel, il cantante 
rock irlandese Bob Geldof, 
animatore del concerti 
«Band ald» e «Live aid», per 
la raccolta di fondi a favore 
delle popolazioni africane 
colpite dalla fame. 

Nato il 28 settembre del 

1928 a Slghet, in Romania, 
Elie Wiesel può fregiarsi di 
numerosi titoli: scrittore, 
drammaturgo, saggista, 
conferenziere, professore, 
giornalista, filosofo. Ma 
egli afferma di preferire 
quello di «testimone». Que
sto ruolo cominciò 41 anni 
fa, quando le truppe ameri
cane lo liberarono dal cam-
Eo di concentramento di 

uchenwald. Aveva 17 anni 
e a Buchenwald aveva visto 
uccidere suo padre, mentre 
sua madre e le sue tre sorel
le morivano nel campo di 
Auschwitz. Wiesel dirà più 
tardi: «Mal dimenticherò 
quella notte, la prima notte 
nel campo che trasformò la 
mia vita in un'unica lunga 
notte... Mal dimenticherò 1 
piccoli volti del bambini, i 
cui corpi ho visto trasfor
marsi in volute di fumo sot
to un silenzioso cielo blu». 

Dopo la liberazione Wie
sel si rifiutò di tornare in 
patria e si stabilì a Parigi, 
dove studiò alla Sorbona. 
Nel '48 fu in Israele, per 
conto del quotidiano pari
gino «L'arche», per il quale 
seguì la nascita dello Stato 
ebraico. Nel '52 divenne 
corrispondente da Parigi 
per il quotidiano di Tel 
Aviv «Yedioth Ahronot» e 
nel '58 corrispondente dal-
l'Onu per lo stesso giornale. 
In quell'anno chiese la cit
tadinanza americana che 
ottenne nel 1963. Nel '58 
pubblicò il suo primo libro, 
«La notte», seguito da «L'al
ba» e «Il giorno» e da un'al
tra ventina di romanzi, tra 
cui «Il mendicante di Geru

salemme! (per cui ottenne 
nel 1968 il premio Medicis) 
e «Gli ebrei del silenzio», 
una serie di saggi sulla si
tuazione degli ebrei sovieti
ci. 

Lo scrittore, per 11 suo 
Impegno nel campo del di
ritti umani, è già stato insi
gnito di numerosi ricono
scimenti, tra l quali il pre
mio Liver-lnter francese, e 
la medaglia d'oro del Con
gresso americano che ha 
premiato la sua opera di 

Eresidente dell'Holocaust 
lemorlal Councll. 
L'attribuzione del premio 

Nobel per la pace a Elie 
Wiesel è stato accolto con 
compiacimento dal presi
dente francese Mitterrand, 
che in un telegramma di fe
licitazioni a Wiesel, affer
ma tra l'altro che lo scritto
re si è battuto «contro le 
guerre, l fanatismi, le soffe
renze e l'indifferenza che li 
circonda» e che la sua opera 
è «una preghiera universale 
per la pace e un segno di 
fede nell'Umanità». Soddi
sfazione è stata espressa 
inoltre dalla «Llcra», la Le
ga internazionale contro il 
razzismo e l'antisemitismo, 
e dal vescovo di Parigi, car
dinale Jean-Marie Lustln-
ger. 

Il primo ministro israe
liano Shimon Peres ha in
viato a Wiesel una lettera 
di felicitazioni, affermando 
di essere rimasto commos
so dal conferimento del 
{iremlo Nobel per la pace al-
o scrittore ebreo, soprav

vissuto all'olocausto del 
quale è considerato «la voce 
spirituale». 

«I socialisti non s'illudano di ricavare vantaggi politici difendendo la situazione esistente» 

Tv private, la De lancia avvertimenti 
Riaccende i contrasti l'intesa di 8 giorni fa - Berlusconi prevede tempi lunghi e smentisce la cessione di Rete 4 

ROMA — Immediata, si 
riaccende la disputa sulla 
legge per le tv private. Di
sputa destinata a intrecciar
si presto con quelle sugli or
ganigrammi della Rai, sulla 
ripartizione delle risorse: Il 
canone, per il quale viale 
Mazzini ha chiesto un con
gruo aumento; la pubblicità, 
sulla quale stanno cercando 
un accordo Rai e Fieg. 

La disputa tende a riac
cendersi innanzitutto tra De 
e Psi. Dato per scontato, ma 
con evidenti riserve mentali, 
che la norma antitrust della 
legge non può concedere più 
di due reti a ogni imprendi
tore privato, esponenti del 
Psi hanno cominciato col di

re che li termine di un anno 
per mettersi in regola con la 
legge — cedendo la terza re
te, pena la revoca della Inter
connessione — sarebbe ben 
poca cosa. Ci vorrebbe molto 
di più. E come si sa, quello 
delle tv private, è un settore 
nel quale sembrano valere 1 
fatti compiuti. Sul «Popolo» 
di oggi l'on. Borri — capo
gruppo de nella commissio
ne di vigilanza — replica 
confermando che dell'intesa 
raggiunta dai rappresentan
ti del pentapartito alla vigi
lia del rinnovo del consiglio 
Rai. piazza del Gesù dà una 
versione diversa, che ribalta 
la lettura che ne hanno ac
creditato Psl e laici. In so

stanza Borri dice: quell'ac
cordo era indispensabile per 
eleggere 11 consiglio Rai; ora 
che il consiglio è fatto, sulla 
legge sarà bene intendersi: 
sbaglierebbe chi (leggi Psi e 
eventuali suoi alleati) pen
sasse di «trarre un utile poli
tico assecondando soltanto 
gli assetti di potere esistenti 
in questa materia, assicu
randosi posizioni di vantag
gio»... prima viene la norma 
antitrust, poi la questione — 
secondaria e da affrontare 
eventualmente in norme 
transitorie — della terza rete 
di Berlusconi... la legge non 
sarà un cappello messo a co
prire l'esistente...». 

Di fronte alla eventualità 
del prezzo da pagare per l'in
terconnessione (vendere nel 
giro di un anno una rete) il 
gruppo Berlusconi sembra 
preferire di gran lunga la si
tuazione attuale. Ieri a Mila
no — Intervenendo alla pre
sentazione del programma 
di Bocca — Fedele Confalo-
nleri, amministratore dele
gato della Finlnvest, ha fatto 
capire che nel gruppo si pre
vedono tempi lunghi per la 
legge («slamo allo stesso 
punto di un anno e mezzo 
fa») scontando la permanen
te conflittualità tra 1 partiti. 
Confalonierl ha nuovamente 
smentito ipotesi di trattative 

per la cessione di Reie 4 (do
po le voci poco verosimili ri
guardanti Euro-tv e Fìat, Ie
ri s'è parlato anche di un In
teressamento dell'Acqua 
Marcia del costruttore Ro
magnoli) e ha manifestato 
simpatia per una soluzione 
ben diversa da quella sulla 
quale mercoledì scorso han
no fatto finta d'essere d'ac
cordo Bubblco e 1 suoi inter
locutori laico-socialisti: Il tg 
su una sola Rete (su Canale 
5, magari diretto da Arrigo 
Levi, con dentro la pubblici
tà) ma tenendosi tutte e tre le 
reti. Questa storia — è certo 
— non finisce per ora. 

a. z. 

ROMA — Il ministro de! Tesoro Giovanni Goria ieri sera ha 
disertato l'aula di palazzo Madama dove—su iniziativa del Pei — 
sì doveva discutere delle mancate nomine bancarie di competen
za governativa: circa trecento, alcune scadute da dieci anni. L'as
senza del ministro ha provocato la protesta del senatore comuni
sta Renzo Bonazzi che ha rifiutato di ascoltare il sottosegretario 
Gianni Bavaglia mandato a sostituire Goria per rispondere all'in
terrogazione. 

Bonazzi, prima di uscire dall'aula, ha motivato fa sua protesta: 
1) Le nomine negli istituti di credito — secondo l'articolo 14 della 
legge bancaria — sono una responsabilità personale del ministro 
del,Tesoro; 
2) È proprio per il ministro del Tesoro che nel novembre del 1985 

Per le nomine 
bancarie 

Giovanni Goria 
diserta 

il Senato 

('allora segretario del Pli, Alfredo Biondi, prospettò l'eventualità 
di una incriminazione per omissione di atti d'ufficio; 
3) E lo stesso titolare dei Tesoro che il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha convocato il 24 settembre scorso per solleci
tare, appunto, le nomine; 
4) E ancora il ministro del Tesoro che deve sentire il dovere dt 
rispondere al Senato su questo argomento. 

invece, Goria non si e presentato: «Questo comportamento — 
ha detto Bonazzi —, e sprezzante nei confronti del Senato. Il 
gruppo comunista — ha concluso Bonazzi — ripresentera l'inter
rogazione fino a quando il ministro non deciderà di rispondere 
personalmente». 

Giuseppe F. Mennelta 

Si sono incontrati a Cortona i firmatari della «Lettera ai comunisti» 

Contro la guerra serve la politica 
Per Raniero La Valle il movimento pacifista non ha sufficiente coscienza di tale legame - Rivolto al Pei: 
«Vorremmo che ci fosse uno sforzo per superare la separatezza tra la questione della pace e le altre» 

Oal nostro corrispondente 
CORTONA (Arezzo) — A 
ventiquattro anni esatti di 
distanza dall'avvio dei Con
cilio Vaticano II e nelle stes
se ore del vertice di Reykja
vik. Due riferimenti storici, 
religioso l'uno e politico l'al
tro, per I firmatari della 
•Lettera al comunisti* che si 
sono ritrovati a Cortona. 

In discussione ovviamen
te la pace, o meglio: «Come 
uscire dal sistema di domi
nio e di guerra». 

Italo Mancini ha parlato 
del 'delitti della memoria 
verso le grandi Innovazioni 
teologiche* ed ha ricordato 
come non si possa oggi non 
tener presenti gli Insegna
menti del Concilio Vaticano 
II. Nel concreto ha ribadito 
la necessità della pace tra le 
religioni e della affermazio

ne di una •formula della pa
ce». Formula da realizzarsi 
nell'attenzione e nel servizio 
verso 11 prossimo. 

Una definizione che Ra
niero La Valle ha cercato di 
tradurre In termini politici. 
•L'insufficiente coscienza 
della politicità della pace, 
ha detto La Valle, è uno de
gli elementi del movimento 
fiaclfista, soprattutto catto-

ICO.* 
Si mantengano quindi In

tatti l valori etici, culturali e 
religiosi ma non si dimenti
chi che «la pace passa attra
verso una soluzione politi
ca, cosi come la guerra è 
una struttura delia politi
ca». 

Raniero La Valle ha dura
mente criticato gli unani
mismi sulla pace, presenti 
In partlcolar modo nelle file 
cattoliche. «Le unanimità 

sono belle, ha detto, ma so
no a basso prezzo perché 
eludono le condizioni politi
che delia pace*. E portano 
poi a quelle strane contrad
dizioni che U quotidiano de
mocristiano enfatizza come 
vivacità nel mondo cattoli
co. Contraddizioni tra chi 
protesta contro le Installa
zioni del missili e chi decide 
di Installarli. 

Soltanto con Moro, secon
do Raniero La Valle, la pace 
aveva assunto la piena di
gnità di una linea politica. 
«Quella scelta produsse ten
sione rilevante nel mondo 
cattolico e turbamento nel 
mondo politico. Il sistema si 
difese estromettendo Moro 
sia prima che dopo la sua 
tragica morte*. La Valle ha 
Invitato 1 cattolici a consi
derare quindi 11 valore della 

politica: «Se si cerca la pace 
fino In fondo, anche se si è 
uomini di fede che non vo
gliono intrigarsi nelle que
stioni di potere, sarà la poli
tica ad intercettare chi pen
sa di sfuggirgli*. 

E un Invito è stato rivolto 
anche al comunisti: «Vor
remmo che anche nel Pel ci 
fosse uno sforzo per supera
re la separatezza tra la que
stione della pace e le altre». 
Una battaglia da combatte
re quindi non solo nelle 
piazze ma anche nelle isti
tuzioni. 

E politicità della pace si
gnifica che «la politica deve 
uscire dalle sue miserie, dal
le sue ossessioni di potere*. 

La Valle ha sottolineato 
come una diversa politica 
sia possibile. Ha citato Oor-
baclov e la sua volontà di 

rompere la spirale delia re
ciprocità che rende sostan
zialmente eguali le logiche 
delle due grandi potenze. Le 
novità nel panorama sovie
tico hanno prodotto risulta
ti anche in altre parti del 
mondo. La Valle ha sottoli
neato quindi 11 valore di 
scelte quali l'autonomia e 
l'unilateralità. 

Nel convegno di Cortona, 
grazie ad una relazione di 
Claudio Napoleoni, è stato 
affrontato anche li proble
ma del dominio delle cose 
sull'uomo ed è stato sottoli
neato come sia difficile Ipo
tizzare una vera pace «senza 
pensare, come ha detto Na
poleoni, alla fine del domi
nio dell'economia sulle altre 
dimensioni». 

Claudio Repek 


